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1.  Premessa 

Come prescritto dalla normativa vigente in materia di inquinamento acustico, il Comune di 

Ilbono ha deciso di dotarsi del Pianori Zonizzazione Acustica del territorio comunale. 

Con Determinazione del 22/11/2005, il Responsabile dell’Area Tecnica il Geom. Giulio 

Donnini, ha affidato l’incarico di redigere il Piano alla SAGE di Villagrande Strisaili.  

La stesura del presente lavoro è stata curata dal Dott. Giuseppe Cabitza, iscritto al numero 53 

dell’elenco dei Tecnici Competenti in Acustica Ambientale della Regione Autonoma della 

Sardegna: hanno partecipato in qualità di collaboratori il Dott. Maurizio Coda; Dott, 

Gabrielangelo Rubiu; il Dott. Marcello Garau.

 

2  Introduzione 

L’inquinamento da rumore rappresenta un fattore di rischio per la salute umana. 

La crescente attenzione verso il miglioramento della qualità della vita, evidenzia la necessità 

di risolvere il problema dell’inquinamento acustico ambientale.  

Con il termine inquinamento acustico, si intende l’introduzione di rumore nell’ambiente 

abitativo o nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle 

attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento dell’ecosistema, dei beni 

materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno tale da interferire 

con le legittime fruizioni degli ambienti stessi. 

Non tutte le emissioni sonore, ovviamente, sono in grado di costituire una minaccia per la 

salubrità dell’ambiente: solo quelle contraddistinte da particolari caratteristiche possono 

oltrepassare la soglia del “disturbo”. È quindi necessario effettuare una distinzione fra le 

comuni emissioni sonore che comportano solo un interruzione del silenzio, il rumore, inteso 

come perturbazione della quiete, e l’inquinamento acustico, definibile come l’insieme dei 

rumori prodotti in un certo contesto spaziale e temporale in grado di minare la salute di chi li 

percepisce e/o di compromettere l’ambiente circostante. 

Esistono, attualmente, validi strumenti normativi che consentono la messa a punto strategie di 

controllo e riduzione delle emissioni dannose in ambiente. 

Il piano di classificazione, o zonizzazione, acustica è lo strumento di pianificazione 

territoriale che consente di affrontare in maniera efficace il problema dell’inquinamento 
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acustico. Esso prevede la suddivisione del territorio comunale in aree omogenee e la 

successiva attribuzione a ciascuna di esse, di una delle sei classi acustiche previste dalle 

vigenti norme in materia.  

E’ sulla base di queste e di altre considerazioni che il legislatore ha individuato livelli 

differenziati di rumorosità ambientale in relazione alle diverse destinazioni d’uso del territorio 

e, nello specifico, prevede che i comuni suddividano il proprio territorio in sei possibili 

differenti classi, per ognuna delle quali sono consentite differenti soglie di rumorosità.3

3  Quadro normativo di riferimento 

 

La legislazione italiana in materia di inquinamento acustico, fino al 1995, era contraddistinta 

da una mancanza di organicità nella trattazione della stessa: si basava su norme generali di 

carattere sanitario correlate sostanzialmente al “disturbo” delle persone nello svolgimento 

delle proprie attività, non prevedendo specifiche forme di tutela se non quelle contenute nei 

codici Civile e Penale. 

Solo con l’emanazione della Legge Quadro sull’inquinamento acustico (Legge 447/95) che il 

diritto italiano si dota di una norma speciale che definisce criteri, competenze, scadenze, 

controlli e sanzioni in materia. 

Per un completo inquadramento normativo, si rimanda alla tabella A1 dell’Allegato A5 

contenente l’elenco delle principali norme di riferimento in materia acustica. 

 

 

3.1  Legge Quadro sull’inquinamento acustico n° 447del 26/10/1995 

La Legge n° 447del 26/10/1995 ha stabilito le competenze dello Stato, delle Regioni, delle 

Province e dei Comuni, i quali attraverso l’emanazione di leggi, regolamenti e decreti di 

attuazione, possono intervenire in materia di inquinamento acustico. 

In particolar modo la legge quadro demanda: 

Allo Stato: 

- le funzioni di indirizzo, coordinamento o regolamentazione, nonché l’emanazione di 

alcuni decreti attuativi della L. 447/95 che dovranno disciplinare alcuni settori specifici 

in materia; 

Alle Regioni: 
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- L’emanazione di una legge regionale in materia, nella quale vengano forniti indirizzi e 

criteri: 

- per i piani di classificazione acustica dei territori comunali e le relative scadenze; 

- per la redazione della documentazione di impatto acustico; 

- per le modalità di controllo da parte dei Comuni nonché per l’organizzazione di 

reti di controllo; 

 

Alle Province: 

 

- Le funzioni amministrative in materia di inquinamento acustico previste dalla legge 8 

giugno, 1990, n. 142. 

- Le funzioni ad esse assegnate dalle leggi regionali (art.4). 

- Le funzioni di controllo e di vigilanza (art.14 comma 1). 

 

Ai Comuni: 

- Classificazione acustica del territorio comunale (art. 6, comma 1, lettera a).

- Coordinamento degli strumenti urbanistici già adottati (art. 6, comma 1, lettera b. 

Il Piano Regolatore Generale, il Piano Urbanistico Comunale, il Piano Urbano del 

Traffico, eventuali piani commerciali, devono tenere presente la classificazione acustica 

del territorio comunale, coordinandosi con essa. 

- Adozione piani di risanamento (art. 6, comma 1, lettera c). 

Nel caso di superamento dei valori di attenzione, intesi come il livello di rumore che 

segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per l’ambiente, o nel 

caso in cui zone contigue del territorio presentino differenze di livello sonoro 

equivalente superiori a 5 dBA, i Comuni provvedono all’adozione di piani di 

risanamento acustico, tenendo presenti il Piano Urbano del Traffico ed eventuali piani 

previsti dalla vigente legislazione ambientale. I piani di risanamento dovranno essere 

approvati dal consiglio comunale e dovranno contenere: 

- tipologia ed entità dei rumori presenti, incluse eventuali sorgenti mobili, nelle zone 

da risanare; 

- individuazione dei soggetti cui compete l’intervento; 

- priorità, modalità e tempi di risanamento; 

- stima degli oneri finanziari e dei mezzi necessari; 
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- eventuale misure cautelari a carattere di urgenza a tutela dell’ambiente e della 

salute pubblica. 

- Controllo del rispetto della normativa per la tutela dall'inquinamento acustico all'atto del 

rilascio delle concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad 

attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali 

polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei 

medesimi immobili ed infrastrutture, nonché dei provvedimenti di licenza o di 

autorizzazione all'esercizio di attività produttive (art. 6, comma 1, lettera d); 

Le domande di concessione edilizia, di agibilità, di abitabilità o di autorizzazione 

all’esercizio di attività produttive devono contenere la documentazione di previsione di 

impatto acustico ( per la tutela dall’inquinamento acustico). 

- Adozione di regolamenti di attuazione della normativa statale e regionale (art. 6, comma 

1, lettera e). 

- Rilevazione e controllo delle emissioni sonore dei veicoli, fatte salve le disposizioni 

contenute nel D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni (art. 6, comma 

1, lettera f). 

- Funzioni amministrative di controllo (art. 6, comma 1, lettera g). 

Il Comune esercita le funzioni amministrative relative al controllo sull’osservanza: 

- delle prescrizioni attinenti il contenimento dell’inquinamento acustico prodotto dal 

traffico veicolare e dalle sorgenti fisse; 

- della disciplina del rumore prodotto dall’uso di macchine rumorose e da attività 

svolte all’aperto; 

- della disciplina e delle prescrizioni tecniche relative all’attuazione delle 

disposizioni di competenza comunale; 

- della corrispondenza alla normativa vigente dei contenuti della documentazione 

relativa alla progettazione, modifica o potenziamento di alcune tipologie di opere. 

- Autorizzazione allo svolgimento di attività temporanee (art. 6, comma 1, lettera h). 

Il Comune è competente ad autorizzare, anche in deroga ai valori limite di immissione, 

per lo svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al 

pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo ovvero mobile, nel rispetto delle 

prescrizioni indicate dal Comune stesso. 

- Adeguamento del regolamento di igiene e sanità o di polizia municipale (art. 6, comma 2). 

I Comuni, entro un anno dalla data di entrata in vigore della L. 447/95, adeguano i 
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regolamenti locali di igiene e sanità o di polizia municipale, prevedendo apposite norme 

contro l’inquinamento acustico con particolare riferimento al controllo, al contenimento e 

all’abbattimento delle emissioni sonore derivanti dalla circolazione degli autoveicoli e 

dall’esercizio di attività che impiegano sorgenti sonore. 

- Emanazione di ordinanze contingibili ed urgenti (art. 9, comma 1). 

Qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute pubblica o 

dell’ambiente il Sindaco, con provvedimento motivato, può ordinare il ricorso temporaneo 

a speciali forme di contenimento o abbattimento delle emissioni sonore, inclusa 

l’inibitoria parziale o totale di determinate attività. 

 

La. 447 del 26 ottobre 1995, regola, senza distinzione, l’inquinamento acustico ambientale 

dovuto a sorgenti fisse o mobili, ovvero l’immissione di rumore sia in ambiente abitativo che 

in ambiente esterno, rimanda a successivi decreti di attuazione la determinazione dei limiti, le 

modalità di misura ed altri aspetti tecnici. 

Uno di questi decreti di attuazione è il D.P.C.M. del 14 Novembre 1997 “Determinazione dei 

valori limite delle sorgenti sonore” che stabilisce i valori limite per il rumore riprendendo la 

classificazione acustica del territorio già delineata dal D.P.C.M. 1 marzo 1991. 

 

 

3.2  Il D.P.C.M. 14 novembre 1997 

Il D.P.C.M. 14 Novembre 1997 aggiorna, ed in parte annulla, le disposizioni del D.P.C.M. 1 

Marzo 1991, rendendole coerenti con i principi della Legge 447/95. 

In particolare, definisce: 

Valori limite assoluti di immissione: valore massimo di rumore che può essere immesso da 

una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in 

prossimità dei recettori (persone o comunità). Esso si considera assoluto quando è determinato 

con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale. 

I valori limite assoluti di immissione si riferiscono all’insieme di tutte le sorgenti sonore che 

insistono in una certa area e devono essere inferiori al valore corrispondente alla tipologia 

acustica della zona in cui sono rilevati, nel periodo di riferimento considerato (Tabella 1) 
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Tabella 1 Valori limite assoluti (Leq in dBA) di immissione in ambiente 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00 – 22.00) 

Notturno 
(22.00 – 06.00) 

I Aree particolarmente protette  50 40

II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale  55 45 

III Aree di tipo misto  60 50 

IV Aree di intensa attività umana  65 55 

V Aree prevalentemente industriali  70 60 

VI Aree esclusivamente industriali  70 70 

 

 

Valori limite di emissione: valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

I valori limite di emissione si riferiscono alla rumorosità delle singole sorgenti sonore e sono 

anch’essi legati alla tipologia della zona ed al periodo di riferimento (diurno o notturno). Dal 

punto di vista pratico, i valori limite di emissione (Tabella 2) sono 5 dB(A) inferiori a quelli 

assoluti di immissione che caratterizzano ciascuna zona del territorio. 

 

Tabella 2 - Valori limite di emissione (Leq in dBA) in ambiente

Classi di destinazione d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00 – 22.00) 

Notturno 
(22.00 – 06.00) 

I  Aree particolarmente protette  45 35

II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale  50 40 

III Aree di tipo misto  55 45 

IV Aree di intensa attività umana  60 50 

V Aree prevalentemente industriali  65 55 

VI Aree esclusivamente industriali  65 65 

Valori di attenzione: valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 

salute umana o per l’ambiente (art. 6 del D.P.C.M. 14 novembre 1997). 
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Valori di qualità: sono valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo 

periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi 

di tutela previsti dalla L.447/95. I valori di qualità, riportati nel D.M. 14 novembre 1997 sono 

riportati nella seguente tabella. 

 

Tabella 3 - Valori di qualità (Leq in dBA)

Classi di destinazione d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00 – 22.00) 

Notturno 
(22.00 – 06.00) 

I  Aree particolarmente protette  47 37

II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale  52 42 

III Aree di tipo misto  57 47 

IV Aree di intensa attività umana  62 52 

V Aree prevalentemente industriali  67 57 

VI Aree esclusivamente industriali  70 70 

 

 

I criteri di valutazione del rumore, così come fissati dal suddetto decreto, sono i seguenti: 

Criterio del limite assoluto 

Si applica sia in ambienti esterni che in ambienti interni. Operativamente misura il rumore 

prodotto dalle immissioni prodotte dalle varie sorgenti di disturbo in rapporto ai valori limite 

stabiliti dalla normativa: in particolare, l’immissione sonora complessiva sul territorio non 

può eccedere i valori indicati in Tabella 2, mentre le emissioni delle singole sorgenti sono 

limitate dai valori indicati in Tabella 3. Tali valori, come indicato nelle tabelle, sono 

differenziati sulla base della destinazione d'uso del territorio ed alla fascia oraria. 
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Criterio del limite differenziale 

Il valore limite differenziale, determinato come differenza tra il livello equivalente del rumore 

ambientale ed il livello del rumore residuo misurati all’interno di ambienti abitativi (Legge n. 

447/95 art.2, comma 3 lett. b), non si applica nelle seguenti situazioni: 

- nelle aree classificate nella Classe VI - aree esclusivamente industriali - 

(D.P.C.M.14/11/97 art.4, comma 1); 

- alle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime, alle attività ed ai 

comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali ed ai 

servizi ed impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all’interno dello stesso (D.P.C.M. 14/11/97 art.4, comma 3); 

- agli impianti a ciclo produttivo continuo (D.M. 11/12/96 art.2), in funzione prima 

dell’entrata in vigore della Legge n.447/95, che rispettano i valori assoluti di immissione 

di cui alla Tabella 1 (art.3. del D.M. 11/12/96 “Applicazione del criterio differenziale per 

gli impianti a ciclo produttivo continuo”). 

- quando, all'interno degli ambienti abitativi, il livello di rumore è inferiore ai valori 

riportati nella seguente tabella, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi 

trascurabile. 

 
Tabella 4 - Condizioni di non applicabilità del criterio differenziale (D.P.C.M. 14/11/97 art. 4, 

comma 2) 

Condizioni di misura 
Tempi di riferimento 

Diurno 
(06.00 – 22.00) 

Notturno 
(22.00 – 06.00) 

Finestre aperte Leq < 50 Leq < 40 

Finestre chiuse Leq < 35 Leq < 25 

 

 

In caso di applicabilità del criterio del limite differenziale, dovrà essere valutata la differenza 

tra il rumore prodotto dalla sorgente del disturbo (rumore ambientale) ed il rumore presente 

nello stesso punto quando la sorgente è inattiva (rumore residuo). Tale differenza deve 

risultare inferiore a 3 dB(A) di notte ed a 5 dB(A) di giorno. 
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4  I piani di zonizzazione acustica 

La zonizzazione rappresenta “un atto tecnico politico di governo del territorio in quanto ne 

disciplina l’uso e vincola le modalità di sviluppo delle attività ivi svolte. L’obiettivo è quello 

di prevenire il deterioramento di zone non inquinate e di fornire un indispensabile strumento 

di pianificazione, prevenzione e risanamento dello sviluppo urbanistico, commerciale, 

artigianalee  industriale” (da Linee Guida ANPA, 1998). 

Il Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale è l’atto attraverso cui 

l’amministrazione comunale disciplina i livelli massimi di rumore ammessi all’interno del 

territorio, in funzione della pianificazione della distribuzione urbanistica delle attività 

produttive in essere e delle nuove aree previste per gli insediamenti, della distribuzione degli 

insediamenti residenziali, di necessità di friubilità ai fini turistici o per scopi naturalistici di 

aree comunali. 

La Regione Sardegna, non avendo provveduto all’emanazione di una legge specifica in 

materia di inquinamento acustico, con Deliberazione n.30/9 del 08/07/2005 e relativo allegato 

tecnico, “Criteri e linee guida sull’inquinamento acustico”, detta le linee guida in tema di 

inquinamento acustico ,secondo quanto disposto dall’art. 4 della legge 26 ottobre n.447 del 

1995. 

L’adempimento a tale obbligo consiste nella suddivisione del territorio in aree acusticamente 

omogenee, realizzata in base alle destinazioni d’uso attuali e/o future delle varie zone e 

nell’assegnare ad ogni porzione omogenea del territorio una classe acustica. 

L’elaborazione della zonizzazione acustica consiste nell’individuazione, all’interno del 

territorio comunale, aree con caratteristiche acustiche omogenee; a ciascuna classe sono poi 

attribuiti valori limite di immissione. 

Le classi acustiche omogenee, da utilizzare per la per la suddivisione del territorio, sono sei: 

esse sono definite in base all’utilizzo del territorio. 

Il D.P.C.M. 14 novembre 1997 riporta le seguenti definizioni per le classi, omogenee dal 

punto di vista acustico, nelle quali deve essere suddiviso il territorio comunale: 

CLASSE I:  Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per 

loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, aree 

residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc… . 
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CLASSE II:  Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 

locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 

assenza di attività industriali ed artigianali. 

CLASSE III:  Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, 

uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree 

rurali interessate da attività che impegnano macchine operatrici. 

CLASSE IV:  Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 

densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di 

attività artigianali; aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; 

le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V:  Aree prevalentemente industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 

abitazioni. 

CLASSE VI:  Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi. 

 

Prima di passare alla descrizione delle singole fasi del lavoro, bisogna sottolineare che l'intera 

procedura è stata costruita in riferimento sia a criteri generali, che a criteri specifici, in seguito 

denominati di contesto. 

In particolare, la zonizzazione acustica è stata effettuata in riferimento agli usi attuali del 

territorio e alle previsioni della strumentazione urbanistica e di governo della mobilità, 

vigente e in itinere -sulla base di criteri generali, desunti dalla normativa in precedenza citata” 

e criteri di contesto emersi nella fase conoscitiva del procedimento e riferiti alla specifica rea 

del Comune di Ilbono. 
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5  Approccio metodologico alla classificazione acustica del territorio comunale 

5.1  Analisi preliminare: criteri generali 

 

Per meglio esplicitare i processi di classificazione adottati per l’elaborazione del piano di 

classificazione acustica del territorio di Ilbono, si è deciso di illustrare brevemente la 

metodologia di lavoro seguita.  

L’obiettivo primario della classificazione e quello di salvaguardare le porzioni di territorio 

che per la loro fruizione necessitano di particolare tutela dal rumore. 

È utile, al fine di chiarire il procedimento seguito nella definizione della zonizzazione 

acustica, elencare le principali fasi del processo: 

- analisi conoscitiva degli strumenti urbanistici vigenti, dello stato di attuazione degli 

stessi e il maggior numero di informazioni territoriali utili a verificare la corrispondenza 

tra destinazione urbanistica prevista e destinazione d’uso effettiva; 

- individuazione di siti particolari ai fini della classificazione (quali aree commerciali, 

industriali e artigianali, ospedali, scuole, parchi ecc); 

- analisi delle viabilità stradale e ferroviaria principale; 

- assegnazione preliminare (applicazione del metodo qualitativo) delle zone di classe 

I,V,VI, ovvero aree particolarmente sensibili e aree industriali; 

- prima attribuzione delle classi intermedie II, III, IV attraverso l’impiego dei parametri 

indicatori (applicazione del metodo quantitativo): non si considera, in tale fase, la 

presenza delle infrastrutture di trasporto; 

- localizzazione delle aree destinate a spettacolo temporaneo mobile o all’aperto; 

- sovrapposizione, a tali classi acustiche cartografate, della rappresentazione grafica della 

viabilità principale e relative fasce di pertinenza; 

- aggregazione delle aree omogenee, verifica, ottimizzazione e analisi critica dello schema 

di zonizzazione acustica; 

- predisposizione della stesura definitiva del piano di zonizzazione acustica. 

 

Con riferimento ai criteri di assegnazione delle classi, esistono sostanzialmente due distinte 

tipologie di approccio metodologico: 
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- Un approccio metodologico di tipo analitico, che prevede la classificazione dello stato di 

fatto sulla base della conoscenza di indicatori statistici di natura socio-demografica e 

urbanistica; in sostanza si tratta di ottenere, attraverso una serie di relazioni empirico-

aritmetiche o comunque sulla base di considerazioni qualitative pur sempre basate sulla 

certezza degli indicatori sopra citati, una determinazione della classe a partire dal 

possesso dei dati relativi, per ogni singola area, alla densità di popolazione, alla densità 

di attività commerciali e alla densità di attività produttive. 

- Un approccio metodologico che potremmo definire di tipo “gestaltico”, prevede la 

classificazione acustica dello “stato di progetto” basandosi principalmente e 

primariamente sulle previsioni del PUC e degli altri strumenti urbanistici. 

 

Il primo approccio andrebbe applicato a quelle porzioni di territorio considerate ormai 

consolidate, per cui la fotografia della situazione passata costituisce ragionevole proiezione 

anche dell’assetto futuro.  

Viceversa, la classificazione delle aree oggetto di future trasformazioni andrebbe fatta con 

riferimento all’assetto futuro. 

In realtà, si è cercato di applicare i due metodi suddetti in modo innovativo, limitando il più 

possibile l’utilizzo del metodo statistico perché esso, in numerosi casi, si è dimostrato causa di 

errori e inapplicabilità. 

 

Il criterio di riferimento utilizzato per l’individuazione e attribuzione delle classi tiene conto 

sia dell’uso effettivo del territorio che delle previsioni contenute strumento urbanistico 

adottato ovvero nel PUC. 

Per poter procedere alla classificazione acustica è opportuno suddividere l’intero territorio 

comunale in Unità Territorialmente Omogenee (UTO) o più semplicemente in Unità 

Acusticamente Omogenee (UAO). 

Tali aree sono le unità topografiche di riferimento per l’analisi acustica. Data la bassa densità 

insediativa, la limitata estensione del centro abitato, e le particolari condizioni del territorio, 

non si ritiene opportuno utilizzare come UTO, le aree censuarie predisposte dall’ISTAT. Tale 

scelta è dettata inoltre dalla disponibilità di dati e informazioni più complete, precise e 

aggiornate associabili ad unità territoriali diverse dalle aree censuarie e funzionali al tipo di 

analisi condotta.  

Nel definire la zonizzazione sono da evitare sia l’eccessiva frammentazione del territorio sia 

la creazione di macro aree derivate dall’introduzione di eccessive semplificazioni. La corretta 
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impostazione in tal senso, rende agevole la fase di ottimizzazione della classificazione, 

semplifica la gestione e l’applicazione del piano. 

Non è ammessa l’individuazione di classi acustiche poste in adiacenza, appartenenti a classi 

non contigue (es. classe I e III , I, e IV, II e V) ossia non può esserci contatto diretto tra classi 

con differenze di livello assoluto di rumore superiore a 5 db(A). Sono fatti salvi i casi in cui 

siano presenti, tra le zone limitrofe con salti di classe, opportune barriere in grado di garantire 

l’abbattimento del rumore, come ad esempio discontinuità morfologiche. Al fine di ottenere 

un adeguamento graduale ai limiti delle due classi adiacenti, devono essere inserite tra le 

classi discontinue, delle fasce di transizione (fasce di decadimento sonoro) di opportuna 

larghezza. Qualora non sia possibile evitare il contatto tra classi non contigue, come nel caso 

di edifici scolastici posti in prossimità di strade ad elevato traffico, devono essere predisposti 

opportuni piani di risanamento acustico. 

Una fase importante dell’analisi territoriale è quella dell’individuazione di localizzazioni 

particolari quali scuole, strutture sanitarie, che essendo recettori sensibili necessitano di 

particolare tutela. Devono essere inoltre individuate le zone potenziali fonti di inquinamento 

acustico quali aree industriali, artigianali, grandi vie di comunicazione.  

Qualora non risulti dalle informazioni acquisite, l’Amministrazione comunale deve dare 

indicazioni circa le aree da destinare a pubblico spettacolo, ovvero mobile, ovvero all’aperto. 

L’analisi delle infrastrutture di trasporto presenti deve portare alla individuazione dei 

principali assi viari e ferroviari sorgenti di inquinamento acustico ambientale, nonché il raggio 

d’influenza delle emissioni rumorose prodotte dalle stesse. I risultati dell’analisi, 

opportunamente cartografati, devono essere sovrapposti alla bozza di zonizzazione acustica 

preliminare, in modo da permettere ulteriori analisi. 

Dopo aver ultimato la fase preliminare della classificazione ossia l’attribuzione delle classi 

acustiche all’intero territorio comunale, si rende necessaria un analisi mirata a omogeneizzare 

la classificazione in modo da evitare eccessive frammentazioni, ottimizzando la stessa da un 

punto di vista gestionale. 

L’unione di aree eccessivamente frammentate è possibile solo se le stesse hanno 

caratteristiche tra loro omogenee, sia sotto il profilo della conformazione fisico-spaziale che 

sotto quello funzionale e gestionale di rilievo, fermo restando il principio di non arrecare 

danni alle aree di classe inferiore. 

Lo schema di zonizzazione così ottenuto dovrà essere sottoposto ad una procedura di verifica 

nonché ad una analisi critica al fine dell’ottenimento della bozza finale. 
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In particolare dovrà essere verificata la compatibilità della classificazione acustica ottenuta 

con gli strumenti urbanistici approvati ed in via di approvazione, tenuto conto delle linee di 

indirizzo politico relative allo sviluppo del territorio. 

Occorrerà infatti procedere ad eventuali revisioni della prima bozza di zonizzazione qualora 

aree omogenee di territorio siano risultate di dimensioni troppo estese e non adatte a 

caratterizzarne adeguatamente il territorio in esame. 

Potrà essere inoltre opportuno verificare se la condizione di divieto di contatto di aree di 

classe non contigua sia stato rispettato e, in caso contrario, giustificarne lo stato di necessità in 

relazione tecnica, prevedendo anticipatamente la predisposizione di un idoneo piano di 

risanamento. 

L’analisi critica, scaturita dal confronto tra i progettisti e gli Uffici dell’Amministrazione 

comunale, dovrà coinvolgere i vari soggetti interessati (Enti pubblici, Associazioni varie, 

privati cittadini): eventuali osservazioni e critiche potranno concorrere alla stesura definitiva 

del piano, da sottoporre in seguito alle necessarie approvazioni. 

 

Per una miglior comprensione della genesi del piano acustico, si riportano alcune precisazioni 

circa l’approccio metodologico impiegato nella classificazione. 

 

 

5.2  Metodologia operativa

La metodologia operativa adottata per l'individuazione delle varie aree e per l'attribuzione 

delle classi acustiche si basa, così come previsto dalle norme in materia, su una primitiva 

attribuzione delle classi I, V e VI, secondo i criteri del metodo qualitativo. Successivamente si 

procede alla valutazione circa l’applicabilità del metodo quantitativo alle rimanenti aree del 

territorio. 

5.2.1 Metodo qualitativo 

 

L’approccio metodologico di tipo qualitativo, perviene ad una calssificazione del territorio, 

tenendo in considerazione gli indirizzi di pianificazione derivati dalle politiche di gestione 

adottati dall’amministrazione comunale.  

Al fine di chiarire la natura di tale metodo si riportano alcune considerazioni: 
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- le politiche di gestione territoriale a scala comunale, nel rispetto della pianificazione 

sovraordinata, sono di competenza delle Amministrazioni comunali; 

- la zonizzazione acustica, anche se deriva da scelte politico-amministrative che 

indirizzano la pianificazione territoriale, è intimamente legata all’assetto urbanistico, ai 

vincoli economici e ambientali presenti; 

- i dati derivati dalle indagini quantitative possono risultare non adatti a rappresentare le 

realtà di comuni con numero di abitanti estremamente variabile; 

- le singole attività economiche e gli insediamenti produttivi necessitano distinte 

valutazioni che mettano in evidenza le proprie caratteristiche circa le emissioni di rumore 

in ambiente. 

L’applicazione di tale metodo parte dall’analisi del territorio condotta sulla base delle 

previsioni dello strumento urbanistico adottato e sulle prevalenti condizioni di fruizione del 

territorio stesso ossia dell’uso reale del suolo. 

Tale approccio è utilizzato per individuare preliminarmente le porzioni di territorio da inserire 

nelle Classi I, V e VI: queste classi sono facilmente desumibili dalle analisi contenute nel 

PUC. 

 

 

5.2.2  Metodo quantitativo 

 

La procedura di tipo quantitativo oggettiva la classificazione secondo criteri che prevedono 

l’individuazione ed il calcolo di indici e parametri caratteristici del territorio, secondo lo 

schema seguente:  

- attribuzione ai parametri/indicatori di valori numerici predeterminati; 

- adozione di parametri/indicatori di valutazione; 

- somma dei punteggi e attribuzione della classe. 

 

Tale metodo, la cui applicazione ottimale è riservata all’individuazione delle classi II, III e IV, 

prende in considerazione seguenti parametri di valutazione:i  

- densità della popolazione ; 

- densità di attività commerciali; 

- densità di attività artigianali; 

- tipologia e intensità di traffico. 



COMUNE DI ILBONO:  PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

S.A.GE  -  SERVIZI AMBIENTALI GENERALI 
Ambiente Sostenibile-Monitoraggio Ambientale 

 

18

 

Un analisi di questo tipo è particolarmente utile per la discriminazione tra le varie classi 

acustiche da individuare in area urbana, soprattutto quando si hanno elevate estensioni con 

conseguenti problemi nella identificazione delle stesse. 

Uno dei limiti principali del metodo è l’eccessivo determinismo, che pone in secondo piano, e 

spesso non considera, l’assetto attuale o futuro del territorio: a tale proposito va osservato che 

la classificazione va, in ogni caso,  sottoposta ad un processo di finale di ottimizzazione.  

Il metodo descritto in alcuni contesi può non portare a buoni risultati, e essere di difficile 

applicazione. 

Sintetizzando, il metodo qualitativo sfrutta l'indeterminatezza dei criteri contenuti nella 

legislazione nazionale in materia, introducendo, fin dalla prima fase di elaborazione della 

bozza di zonizzazione, la volontà politica comunale nell'individuazione di queste aree. 

Nell’approccio quantitativo invece, gli indirizzi comunali sono posposti ad una fase 

successiva, e si da priorità al calcolo indici e parametri che portano a definire la 

classificazione del territorio. 

Nel caso specifico del Comune di Ilbono, viste le ridotte dimensioni dell'area urbanizzata e 

vista l’estensione e le caratteristiche del territorio comunale, si è proceduto con l' applicazione 

di entrambi i metodi esclusivamente in ambito urbano: ciò ha consentito di sfruttare in tali 

zone i benefici di entrambi gli approcci.  

 

 

5.3 Individuazione delle aree territoriali di riferimento: Unità Acusticamente Omogenee 

(UAO)

 

La suddivisione dell’intero territorio da classificare in unità territoriali di riferimento, aventi 

caratteristiche omogenee, è la base di partenza per la classificazione acustica.  

Possono essere utilizzate a tal fine le unità censuarie di riferimento predisposte dall’ISTAT 

per la raccolta delle informazioni su base territoriale: per ognuna di esse sono disponibili i dati 

acquisiti in occasione dei censimenti nazionali. L’impiego di tali informazioni è utile per 

l’applicazione del metodo di classificazione acustica di tipo quantitativo. 

Qualora la suddivisione del territorio in aree censuarie risulti troppo frammentata, è possibile, 

al fine di creare opportune aree acusticamente omogenee (UAO), l’accorpamento di tali 
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porzioni di territorio: si precisa che tale operazione è possibile solo nel caso cui le aree 

censuarie siano contigue e abbiano tra loro caratteristiche acustiche omogenee. 

In alternativa è possibile suddividere il territorio comunale prendendo come riferimento unità 

diverse da quelle censuarie, individuando ad esempio, isolati (edifici o gruppi di edifici 

contigui) o gruppi di costruzioni strutturate in maniera organica, o zone individuate dagli 

strumenti urbanistici pianificatori adottati.  

Nell’individuazione delle unità minime di riferimento diverse dalle aree censuarie, devono 

essere seguite alcune indicazioni: 

- l’intero territorio deve essere suddiviso in aree acusticamente omogenee in modo da 

avere una copertura totale dello stesso; 

- ogni UAO deve essere costituita da un unica porzione di territorio individuata in carta da 

una polilinea chiusa; 

- una UAO non può contenere parti di territorio appartenenti a più località abitate; 

- le aree montane disabitate, i laghi e le paludi costituiscono UAO proprie solo se hanno 

una certa estensione territoriale; 

- i limiti delle UAO devono essere rapresentati in corrispondenza entità riportate in carta 

,come ad esempio i confini amministrativi, limiti di aree abitate, strade, elementi 

fisiografici; 

- la linea separazione tra due UAO deve essere individuata al centro delle strade, dei corsi 

d’acqua, dei ponti o degli elementi cartografici presi come limite; 

- prendendo come riferimento la suddivisione  del territorio in UAO, deve essere possibile 

ricomporre o comunque riorganizzare le principali unità territoriali in ambito socio 

economico, urbanistico, quali quartieri o aree aventi stessa destinazione d’uso. 

 

 

5.4  Criteri per l’attribuzione della classe I 

 

La localizzazione preliminare delle aree da inserire in Classe I non presenta particolari 

difficoltà, in quanto viene fatta verificando che le stesse posseggano o meno determinate 

caratteristiche, di tipo qualitativo, facilmente individuabili. 

Sono classificate in Classe I tutte le aree del territorio per le quali la quiete è l’elemento 

fondamentale per la loro utilizzazione. 
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Sono da attribuire a tale classe le strutture sanitarie e scolastiche, le aree destinate al riposo e 

allo svago, le aree di particolare interesse, urbanistico, artistico, aree residenziali rurali, parchi 

pubblici. 

Le zone di particolare pregio ambientale, le aree di interesse storico o architettonico, le zone F 

(del PUC o PdF), aree cimiteriali, possono essere inserite in classe I, qualora 

l’Amministrazione comunale ritenga che la quiete rappresenti un requisito assolutamente 

essenziale per la loro fruizione.  

Possono essere classificate in classe I le aree residenziali rurali non interessate da attività 

agricole, come ad esempio le zone E4 del PUC. 

Qualora ampie porzioni di territorio comunale siano sottoposte a tutela di tipo paesaggistico o 

ambientale, è opportuno valutare le reali esigenze di crescita e sviluppo del territorio, in modo 

da evitare l’assegnazione automatica di tali zone alla classe I. Sono da inserire in classe I, i 

parchi pubblici di notevole estensione, non compresi in area urbana, al fine di tutelarne 

l’utilizzo in prevalenza naturalistico. Possono essere incluse in classi di ordine superiore alla 

prima, le piccole aree verdi di quartiere e il “verde” destinato alla pratica di attività sportive. 

Come precisato nelle linee guida regionali, qualora le strutture sanitarie o scolastiche siano 

inserite in edifici di civile abitazione, assumono la classe della zona a cui appartengono; 

devono essere protetti dall’inquinamento da rumore i complessi scolastici e sanitari. Di 

frequente si verifica che tali strutture siano ubicate in prossimità della viabilità principale, 

ricadendo all'interno delle fasce di rispetto della stessa, o che in ogni caso siano sottoposte 

elevati livelli di rumore prodotto da traffico stradale o ferroviario. Qualora non si ritenga 

ragionevole attuare interventi finalizzati all’abbattimento del rumore in prossimità di 

complessi ospedalieri o scolastici di modesta estensione, si prevede che agli edifici e le aree di 

pertinenza degli stessi sia attribuita la medesima classe dell’area in cui si trovano. In tale caso 

devono essere previsti opportuni interventi di difesa passivi che garantiscano un adeguato 

isolamento acustico. 

L’attribuzione della classe I deve essere fatta tenendo presente le difficoltà nel predisporre 

eventuali interventi di bonifica, finalizzati garantire il rispetto dei valori di rumore in essa 

ammessi non che le misure da adottare per farli rispettare. 
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5.5  Criteri per l’attribuzione della classe Ve VI 

Sono inserite in classe V e VI le aree interessate da insediamenti industriali. Rientrano in 

classe V, le aree prevalentemente industriali con scarsa presenza di abitazioni. Ricevono la 

classe VI le aree esclusivamente industriali prive di insediamenti abitativi, con eccezione delle 

case occupate da personale con funzioni di custodia. Per tali abitazioni, non essendo in tale 

zona protette dall’applicazione del criterio differenziale (DPCM 14/11/97, art.4), devono 

essere disposti particolari interventi di isolamento acustico, e inoltre, dovranno essere posti 

dei vincoli sulla destinazione d’uso delle stesse, in modo che non possano essere separate 

come proprietà, dal resto della fabbrica. 

Per l'identificazione di tali zone, la normativa prevede l’applicazione del metodo qualitativo e 

pertanto esse sono individuate in via preliminare, senza grosse difficoltà esaminando gli 

elaborati dello strumento urbanistico adottato (PUC).  

Si verifica spesso che alcune zone classificate come industriali dallo strumento urbanistico 

(zone D), non abbiano avuto lo sviluppo per esse previsto; in tali situazioni è indicato fare 

riferimento agli elaborati cartografici relativi allo stato di attuazione dello strumento 

urbanistico, o comunque a dati acquisiti, quali il numero e la tipologia delle attività industriali 

presenti, al fine di pianificarne lo sviluppo, principalmente in relazione alle zone contigue. 

Tali classi devono essere individuate con molta attenzione in quanto esse determinano dei 

vincoli in particloar modo sulle zone adiacenti. 

 

5.6  Criteri per l’attribuzione della classe II, III e IV 

-  Classe II 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 

locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 

assenza di attività industriali ed artigianali.  

Possono essere inoltre incluse in questa classe le zone residenziali sia di completamento che 

di nuova previsione con bassa densità edificativa con assenza o ridotta presenza attività ad 

esse funzionali che determinano emissioni acustiche non significative. Sono aree residenziali 

nelle quali l’abitare e la funzione principale. Ricevono di frequente tale classe i centri storici,  

i nuclei di antica formazione e i centri rurali residenziali. A seconda delle caratteristiche delle 

zone in cui si trovano, possono ricevere tale classe le scuole, gli ospedali e le case di riposo. 
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-  Classe III 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, 

uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree 

rurali interessate da attività che impegnano macchine operatrici. 

Ricevono tale classe le aree localizzate in genere in prossimità del centro della città come le 

zone C e B (del PUC o PdF,) o, qualora non abbiano i requisiti della classe II, i centri storici, 

le aree destinate ad attività sportive e i centri di aggregazione comunali. 

 Sono classificate in classe II le aree rurali ossia le zone E, più precisamente le sottozone E1, 

E2, E3, nelle quali è praticata l’attività a agricola e zootecnica, con uso di macchine e 

attrezzature che determinano elevato impatto acustico. 

 

-  Classe IV 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 

densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di 

attività artigianali; aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 

ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

Sono da attribuire alla classe IV le aree urbane dove si ha un’elevata concentrazione di attività 

umane quali centri commerciali, poli fieristici, grandi autorimesse, stazioni di distribuzione 

carburante e autolavaggi, depositi di mezzi di trasporto e tutte le attività e servizi ad esse 

assimilabili per impatto acustico. 

Ricevono tale classe, ad esempio, le aree caratterizzate da sviluppo promiscuo residenziale-

produttivo, gli insediamenti agroindustriali in zona E, (caseifici, cantine sociali), gli impianti 

di trattamento rifiuti (depuratori), cave, aree destinate alla produzione di energia eolica (campi 

eolici) e simili. 

 

Approccio di classificazione di tipo quantitativo  

Si riportano di seguito, in maniera fedele, le elaborazioni proposte dalle linee guida 

regionali.

In conseguenza della distribuzione casuale delle sorgenti sonore negli ambiti urbani più 

densamente edificati, presenta maggiori difficoltà l’attribuzione delle classi II, III e IV a causa 

dell'assenza di nette demarcazioni tra aree con differente destinazione d'uso; in particolare, il 

DPCM 1/3/91 non forniva indicazioni sufficienti per l'individuazione di tali zone. Per 
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l'assegnazione delle classi sopraccitate, caratterizzate da una rilevante influenza delle attività 

umane e del traffico veicolare, l’esperienza ha mostrato l'utilità dell'impiego del metodo 

quantitativo.

Un problema da non sottovalutare in tale approccio, è la possibilità di avere parametri di 

valutazione aggiornati e informatizzati, in maniera tale da poter essere facilmente utilizzati 

nelle analisi previste.  

Come precedentemente accennato il metodo quantitativo prevede l'utilizzo di una serie di 

parametri indicatori ai quali vanno attribuiti, in maniera predeterminata, specifici valori 

numerici.  

Al fine della semplificazione della metodologia proposta appare opportuno che il progettista 

individui, nella porzione di territorio preso in esame, aree territorialmente omogenee che 

risultino ben delimitate sia orograficamente che geograficamente e che presentino 

caratteristiche proprie di una sola delle sei classi in esame. 

Si valutano, per ciascuna area o zona omogenea considerata, i seguenti parametri indicatori: 

a)  densità di popolazione;  

b)  densità di attività commerciali;  

c)  densità di attività artigianali;  

d)  volume di traffico. 

In prima analisi si ritiene opportuno procedere all’esame dei soli primi tre parametri indicatori 

ai fini di una preliminare classificazione acustica dell’area territoriale omogenea considerata, 

per poi determinare su di essa l’influenza derivante dal traffico urbano ivi insistente. 

Si riporta pertanto la sotto indicata tabella con riportati i primi tre parametri considerati. 

 
Parametri Valori 

a) densità di popolazione nulla bassa media alta nulla bassa media alta 

b) densità di attività commerciali nulla bassa media alta nulla bassa media alta 

c) densità di attività artigianali nulla bassa media alta nulla bassa media alta 

Punteggio corrispondente  0 1 2 3 

 

L’attribuzione di valori numerici ai sopraindicati parametri tiene conto che per ciascuno di 

essi siano previste 3 classi di variabilità: bassa, media ed alta. 

Si riportano di seguito i valori di soglia dei primi tre parametri con la relativa attribuzione 

della classe di variabilità: 
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Parametro a) 

densità di popolazione 
D (ab/ha) 

Parametro b) 
densità di attività commerciali 

C=Sup. %; 

Parametro c) 
densità di attività artigianali. 

(A)=Sup. % 

Classe di 
variabilità

D=0 C=0 A=0 Nulla 

D  50 C  1.5 A  0.5 Media 

50 < D  150 1.5 < C  10 0.5 < A  5 Bassa 

D > 150 C > 10 A > 5 Alta 

 

La densità di popolazione (D) è espressa in numero di abitanti per ettaro. 

La densità di attività commerciali (C), comprensiva delle attività di servizio, viene espressa 

dalla superficie occupata dall’attività rispetto alla superficie (fondiaria) totale della zona 

omogenea considerata. 

 

La densità di attività artigianali (A), ivi comprese piccole attività industriali, inserite nel 

contesto urbano, viene espressa dalla superficie occupata dalle attività rispetto alla superficie 

totale della zona omogenea considerata. 

Per ciascuna area o zona omogenea come precedentemente accennato, vengono pertanto 

determinati, per i tre parametri considerati, i valori dei corrispondenti punteggi la cui somma 

consente di effettuare l’attribuzione delle classi. 

Poiché la somma totale dei punteggi può assumere valori da 0 a 9, saranno identificate come 

zona II tutte le aree il cui punteggio totale sia compreso tra 1 e 3, come zona III quelle il cui 

punteggio sia compreso tra 4 e 6 ed infine come zona IV quelle con punteggio superiore a 6, 

così come riportato nella sotto indicata tabella: 

 
Prima assegnazione delle zone II, III e IV in base al punteggio totale 

Punteggio totale (a+b+c) Classe di destinazione d’uso 

Da 0 a 3 II 

Da 4 a 6 III 

Da 7 a 9 IV 

 

Il metodo quantitativo anzi descritto tende cioè ad oggettivare la classificazione secondo 

criteri generali, una volta stabilite le soglie delle classi di variabilità dei parametri considerati. 
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Si precisa, come in precedenza indicato, che la successiva fase di analisi dovrà valutare 

l’influenza dell’eventuale traffico veicolare/ferroviario nelle zone esaminate. 

Qualora non siano disponibili dati quantitativi sul traffico veicolare, si considera tale fattore 

come disgiunto dagli altri. 

 

 

5.7  Criteri di assegnazione delle aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, 

mobile o all’aperto 

 

Le aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, mobile e all’aperto, devono aver 

caratteristiche tali da creare il minor impatto acustico possibile sulle attività dove sono 

localizzati i recettori più vicini, rendendo possibile un abbattimento delle emissioni tale da 

rientrare nei limiti previsti dalle norme: restano valide le disposizioni in materia previste dal 

D.P.C.M. n°215 del 16 aprile 1999. 

Tali aree non devono comprendere al loro interno insediamenti abitativi, non devono essere 

poste in prossimità di siti sensibili e non devono essere compresi nelle zone in classe I e 

possibilmente neppure in classe II.  

La presenza di tali attività non deve penalizzare acusticamente la popolazione che risiede in 

prossimità di tali zone: devono essere valutati con attenzione tutti gli aspetti correlati a tali 

manifestazioni, come da esempio il traffico indotto. 

L’individuazione di tali siti durante la fase di predisposizione del Piano di classificazione 

acustica, deve tener presente l’eventuale presenza di ricettori sensibili quali ospedali, case di 

riposo. 

Qualora tali manifestazioni si svolgano in siti tradizionalmente stabiliti o posti in prossimità di 

aree sensibili, deve esse valutata la possibilità di procedere alla messa atto di tutti gli 

accorgimenti idonei a  limitare l’impatto sonoro, previa analisi dell’impatto acustico (piano di 

risanamento). 

L’Amministrazione comunale può decidere di dotarsi di opportuno regolamento che 

disciplina la gestione di queste aree e per le modalità di rilascio delle autorizzazioni per lo 

svolgimento delle attività in oggetto. 
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5.8  Criteri di classificazione della viabilità stradale e ferroviaria 
(da “Criteri e linee guida sull’inquinamento acustico”, Deliberazione n° 30/9 del 08-07-2005) 

Considerata la loro rilevanza per l’impatto acustico ambientale, autostrade, strade e ferrovie 

sono elementi di primaria importanza nella predisposizione della zonizzazione acustica.  

Infatti è ampiamente dimostrato che nelle aree urbane la componente traffico veicolare 

costituisce la principale fonte d’inquinamento acustico e conseguentemente, per consentire 

una compiuta classificazione acustica del territorio, risulta necessario considerarne il relativo 

apporto, tenuto conto delle caratteristiche specifiche delle varie strade.  

Si propone pertanto, per valutare in tal senso la rete viaria, di far riferimento al D.Lgs. 

30/04/1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada) e nello specifico all’art. 2 ove vengono 

classificate le varie tipologie stradali in relazione alle loro caratteristiche costruttive, tecniche 

e funzionali.  

Il citato art. 2 prevede che le strade siano classificate, riguardo alle loro caratteristiche 

tecniche e funzionali, nei seguenti tipi:  

A  autostrade;  

B  strade extraurbane principali;  

C  strade extraurbane secondarie;  

D  strade urbane di scorrimento;  

E  strade urbane di quartiere;  

F  strade locali.  

 

La Regione Sardegna, al fine della classificazione acustica, ritiene opportuno attribuire alla 

rete viaria e ferroviaria le sottoindicate classi di destinazione d’uso del territorio, differenziate 

a seconda della tipologia della infrastruttura considerata.  

Appartengono al classe IV le strade ad intenso traffico (orientativamente oltre i 500 veicoli 

l'ora) e quindi le strade primarie e di scorrimento, le tangenziali, le strade di grande 

comunicazione, specie se con scarsa integrazione con il tessuto urbano attraversato e le aree 

interessate da traffico ferroviario;  

Appartengono alla classe III le strade di quartiere (orientativamente con un traffico 

compreso tra 50 e 500 veicoli l'ora) e quindi le strade prevalentemente utilizzate per servire il 

tessuto urbano;  
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Appartengono alla classe II le strade locali (orientativamente con un flusso di traffico 

inferiore ai 50 veicoli l'ora) prevalentemente situate in zone residenziali.  

 

Si evidenzia che nell’ambito del rumore stradale e ferroviario, quest’ultimo già disciplinato da 

apposito Regolamento previsto dall’art. 11 della legge 447/95, assumono particolare rilievo le 

fasce fiancheggianti le infrastrutture considerate (carreggiate o binari), denominate fasce di 

pertinenza. Tali fasce presentano ampiezze variabili in relazione al genere e alla categoria 

dell’infrastruttura e per esse vengono stabiliti dei valori limite di immissione riferiti alla sola 

rumorosità prodotta dal traffico sull’infrastruttura medesima, così come riportato nelle sopra 

citate norme. L’ampiezza di tali fasce è stabilita in base alle tabelle 1 e 2, allegate al D.P.R. 30 

marzo 2004, n. 142 previste al primo comma dell’articolo 3. Per tali fasce di pertinenza 

vengono stabiliti dei valori limite di immissione, riferiti alla sola rumorosità prodotta dal 

traffico sull’infrastruttura medesima.  
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Da: Allegato 1, Tabella 2,del D.P.R. 30 marzo 2004, n°142 

Tipo di 
strada 

(secondo
Codice della 

strada) 

Sottotipi a finiAcustici 
(secondo norme Cnr 
1980 e direttive Put) 

Ampiezza fascia di 
pertinenza acustica 

(m) 

Scuole*, ospedali, case 
cura e di riposo Altri Ricettori 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno
dB(A) 

A 
autostrada 

 100 
(fascia A) 

50 40 
70 60 

 150 
(fascia B) 65 55 

B 
extraurbana 
principale 

 100 
(fascia A) 

50 40 
70 60 

 150 
fascia B) 65 55 

C 
extraurbana 
secondaria 

Ca (strade a 
carreggiate 
separate e tipo IV Cnr 
1980) 

100 
(fascia A) 

50 40 
70 60 

150 
(fascia B) 65 55 

Cb (tutte le altre 
Strade extraurbane 

secondarie) 

100 
(fascia A) 

50 40 
70 60 

50 
(fascia B) 65 55 

D 
urbana di 

scorrimento 

Da (strade a 
carreggiate 
separate e 

interquartiere) 

100 50 40 70 60 

Db tutte le altre 
strade urbane di 

scorrimento) 
100 50 40 65 55 

E 
Urbana di 
quartiere 

 30   65 55 

F 
locale 

 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori 
riportati in tabella C allegata al Dpcm in 
data 14 novembre 1997 e comunque in 
modo conforme alla zonizzazione acustica 
delle aree urbane, come prevista all'articolo 
6, comma 1, lettera a) della legge n. 447 del 
1995 

* Per le scuole vale solo il limite diurno. 

 

Tali valori limite sono differenziati, altrochè secondo le categorie sopra citate, anche per 

periodo diurno o notturno e per infrastruttura in esercizio o di nuova costruzione.  

È da precisare che solo al di fuori delle fasce di pertinenza  il rumore prodotto dalle 

infrastrutture concorre direttamente al livello di rumore complessivo immesso, che dovrà 

opportunamente essere valutato dal progettista ai fini di una compiuta classificazione acustica 

delle zone prese in esame. 

Tali fasce di pertinenza costituiscono, di fatto, fasce di esenzione relative alla sola rumorosità 

prodotta dal traffico stradale o ferroviario sull’arteria a cui si riferiscono, rispetto al limite di 
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zona locale, che dovrà invece essere rispettato dall’insieme di tutte le altre sorgenti che 

interessano detta zona.  

In considerazione di quanto sopra, gli insediamenti abitativi all’interno delle fasce potranno 

essere sottoposti ad un livello di rumore aggiuntivo rispetto a quello massimo della zona cui la 

fascia appartiene.  

Per quanto riguarda le infrastrutture del traffico, è importante infine osservare che le strade di 

quartiere o locali sono considerate parte integrante dell’area di appartenenza ai fini della 

classificazione acustica, ovvero, per esse non si ha fascia di pertinenza.  

Pertanto, nell’individuazione delle zone nelle classi II, III e IV e nella valutazione del 

contributo del traffico veicolare/ferroviario sulla prima ipotesi di zonizzazione ottenuta con 

l’analisi dei primi tre parametri indicati, occorre tenere in considerazione le seguenti 

situazioni: 

- strada con valore limite accettabile di rumore più basso rispetto alla zona attraversata: la 

strada viene classificata con lo stesso valore limite della zona circostante; 

- strada posta tra due zone a classificazione acustica differente: la strada viene classificata 

con il valore acustico della zona con limite di accettabilità più elevato; 

- strada con valore limite più elevato rispetto a quello della zona attraversata: il valore 

limite attribuito alla strada non viene variato e si estende per una superficie compresa tra 

le file di edifici frontistanti o, in mancanza di edifici, per una superficie di larghezza pari 

a trenta metri, a partire dal ciglio della strada stessa. 

 

Per quanto riguarda l’inquinamento acustico prodotto dal traffico ferroviario esso è 

disciplinato in particolare dal D.P.R. 18 novembre 1998, n. 459 che individua, tra l’altro, ai 

lati dell’infrastruttura, analogamente al caso del traffico veicolare, delle fasce di pertinenza di 

ampiezza di m. 250, all’interno delle quali l’infrastruttura non è soggetta ai limiti derivanti 

dalla classificazione acustica comunale ma solo a quelli stabiliti nel succitato decreto. Si 

precisa che, anche in questo caso, solo al di fuori delle fasce di pertinenza il rumore prodotto 

dall’infrastruttura ferroviaria concorre direttamente al livello di rumore complessivo immesso. 

Per quanto concerne l’attribuzione delle classi all’infrastruttura medesima, il D.P.C.M. 14 

novembre 1997 indica la classe IV per le aree poste in prossimità delle linee ferroviarie. 

Tuttavia ciò non esclude la possibilità di assegnare la classe V o la classe VI in prossimità 

delle suddette infrastrutture, nel caso di linee ad intenso traffico ferroviario o in presenza di 

insediamenti commerciali o industriali. Appare senz’altro possibile anche l’attribuzione della 

classe III, come nel caso di linee ferroviarie locali, se le caratteristiche delle aree prossime 



COMUNE DI ILBONO:  PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

S.A.GE  -  SERVIZI AMBIENTALI GENERALI 
Ambiente Sostenibile-Monitoraggio Ambientale 

 

30

all’infrastruttura ferroviaria e quelle del traffico che si svolge sulla stessa lo consentano. In 

particolare l’adozione della classe III appare opportuna nel caso di linee con un piccolo 

numero di transiti in periodo diurno e la quasi assenza di traffico in periodo notturno. 

 

 

6  Classificazione acustica del territorio comunale di Ilbono 

6.1  Inquadramento territoriale

Il territorio comunale di Ilbono è ubicato al centro dell' area storico geografica dell’Ogliastra e 

si estende su un territorio vasto più di 3000 ettari, a 400 metri d'altitudine media, e degradante 

verso il mare. Più precisamente è situato sulla latitudine 39° 51' e nella longitudine 0° 25' 

all'oriente di Cagliari. La sua altitudine varia dai 90 metri delle zone di Baunuxi ai 550 del 

monte Tarè ed ai 650 metri della zona di Praìdas, per arrivare agli 870 e oltre di Su 

Tumbarìnu e ai 945 di Brùncu Tulàrgius. La parte a valle è collinosa, solcata da valli più o 

meno profonde, scavate da numerosi ruscelli. Ne deriva un'orografia particolarmente 

tormentata con pendenze spesso accentuate, che pongono dei limiti all'uso estensivo 

dell'attività agricola. 

Il territorio confina con i seguenti comuni: Elini e Arzana a nord; Barisardo e Tortoli ad est, 

con Lanusei ad ovest e con Loceri a sud. 

 

 

6.2  Analisi conoscitiva 

L’acquisizione di dati e informazioni riguardanti il territorio oggetto di indagine, messi a 

disposizione dall’Amministrazione comunale e derivati da fonte ISTAT (dati relativi ai 

censimenti1991, 2001), è fondamentale importanza nella predisposizione della classificazione 

acustica.  

L’analisi conoscitiva preliminare del territorio comunale ha permesso di ottenere una ulteriore 

serie dati sia qualitativi che quantitativi, fondamentali per l’applicazione delle metodologie di 

classificazione. Sono stati eseguiti, inoltre, numerosi sopralluoghi e ricognizioni di ampie 

porzioni del territorio in esame. 
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L’andamento demografico, posto in evidenza confrontando il dato ISTAT 2001 (2293 

residenti) con i dati medi relativi a gli anni successivi, mostra una diminuzione del numero di 

abitanti, evidenziando un lieve spopolamento del paese, in linea con la tendenza rilevata in 

altri comuni dell’Ogliastra. La popolazione risiede e si concentra principalmente nell’area 

urbana; non sono presenti borghi o insediamenti abitativi extraurbani di rilievo. 

L’Amministrazione comunale ha messo a disposizione tutti gli elaborati relativi al PUC 

attualmente in vigore (approvato con atto del consiglio Comunale N°124 del 10-07-1992 e 

successivamente adeguato alle direttive presenti nel DPRG 30-08-1994 n°228), ovvero le 

cartografie e le planimetrie riportanti la zonizzazione sia dell’ area urbana che di quella 

extraurbana, e inoltre ha fornito la Carta Tecnica Regionale numerica, e i rilievi 

aereofotogrammetrici di dettaglio relativi all’area urbana. 

Sono stati eseguiti indagini sul territorio atte ad accertare la presenza di attività rumorose o di 

ricettori sensibili, ovvero siti che meritano un'attenzione particolare nell'ambito della 

classificazione. 

Si evidenzia la distribuzione irregolare in ambito urbano, delle attività artigianali, 

commerciali e servizi, tipica dei piccoli centri, dotati da poco tempo di zone artigianali e 

commerciali. 

L’Amministrazione ha fornito dati aggiornati, più dettagliati e maggiormente attendibili 

rispetto a quelli ISTAT, circa le attività artigianali e commerciali presenti sul territorio: tali 

informazioni riguardano quelle aziende che abbiano presentato dichiarazioni di inizio di 

attività o alle quali sia stata rilasciata un’autorizzazione. Nell’applicazione delle metodologie 

di indagine di tipo quantitativo sono stati impiegati solo questi ultimi dati. 

Non compaiono le attività che non necessitano di particolare autorizzazione da parte del 

Comune, come ad esempio gli studi professionali.  

Si precisa che sono state censite, ma escluse dalle sopraccitate indagini, le attività artigianali e 

commerciali che hanno esclusivamente la sede legale in area urbana e svolgono la propria 

attività non in luoghi fissi, come ad esempio le imprese edili.

E’ riportato, nelle tabelle seguenti, il numero complessivo delle attività commerciali e 

artigianali di Ilbono, ordinate per via: si fa presente che tale elenco comprende anche le 

attività che hanno esclusivamente sede legale in urbano ma esercitano l’attività in sedi non 

fisse, successivamente non considerate nel il calcolo degli indici. 
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Sono state inoltre raccolte le informazioni circa la presenza sul territorio in esame, di aree 

d’interesse archeologico. Dall’analisi risultano presenti siti ospitanti nuraghi, domus de janas, 

menhir e altri elementi nuragici e pre-nuragici, oggetto di tutela, e inseriti in programmi di 

valorizzazione e gestione, avviati dall’Amministrazione comunale e provinciale. Segue un 

breve elenco dei principali siti archeologici, che derivano il nome dalla località in cui si 

trovano: Scerì, Tedili: Piranserì: Perda Carcina, Serra Tulè, Mattalè, Sa Campana, Teddizzò, 

Elurci,  Monte Forru, Teddizzò. Inoltre, volendo stilare l'elenco dei siti che ad Ilbono 

evidenziano tracce neolitiche, senza che si possa essere precisi sulla attribuzione al neolitico 

Tabella 1 Attività artigianali del 
Comune di Ilbono, ordinate per via 

Ubicazione Numero 
attività

Via Cavour  
1 

Via Circonvallazione 1 
Via Crispi  1 
Via Cuccureddu 1 
Via De Candia  1 
Via Elini 3 
Vaia Giovanni XXIII 2 
Loc. Giralecce 2 
Via Gramsci 3 
Via Kennedy 1 
Via Lanusei 1 
Via Magenta  3 
Via Mameli 1 
Via Moro  1 
Via Nazionale 6 
Via Ogliastra 1 
Via Perasso 1 
Loc. Praidas 1 
Via Regina Elena 1 
Via Roma 16 
Loc. San Cristoforo Sud 1 
Via San Cristoforo 4 
Via S. Satta 1 
Via Scuola Materna 1 
Loc. Sa de Miggianu 1 
Loc Sessauleri 1 
Loc. Su Laccìu 2 
Loc. Sutta Cresia 1 
Via Ulestri 3 
Vico Umberto 1 
Via Umberto 2 

TOTALE 66 

Tabella 2 Attività commerciali del 
Comune di Ilbono, ordinate per via 

Ubicazione Numero 
attività

Via Elini 5 
Via Circonvallazione 2 
Via Crispi 1 
Loc. Giralecce 1 
Via Nazionale 8 
Via Roma 18 
Via San Giovanni 1 
Via Solferino 1 
Via Ulestri 1 
Via Umberto 2 
S.S. 198 km 97 1 

TOTALE 41
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antico, medio o recente, ci si trova davanti a dieci domus de janas e quattro menhir, 

esattamente in Texere, Scerì, S'abba 'e sa Murta, Sa Mardona, Perda Carcina. Nella fase di 

attribuzione delle classi acustiche, sono state prese in considerazione le principali 

localizzazioni meritevoli di tutela, peraltro già individuate dal PUC. 

I siti presso i quali sono presenti ricettori sensibili, sono (come precisato in fase di 

classificazione) gli edifici scolastici presenti, ovvero le scuole, Materna , Elementare e Media 

inferiore. 

L’area destinata a pubblico spettacolo, è individuata nella Piazza Andrea Lussu.  

A conclusione dell’analisi conoscitiva preliminare condotta, sono di seguito riportate le 

principali tipologie di infrastrutture stradali e ferroviarie presenti nel territorio comunale: 

- strade extraurbane: strada statale n°198, strada statale n° 125 e la strada provinciale 

n°23; 

- la linea ferroviaria a scartamento ridotto, Arbatax-Mandas; 

- strade vicinali e intercomunali, di interesse locale: tutte le altre. 

 

 

6.3  Predisposizione della base cartografica ed elaborazione dei dati 

 

I dati e le informazioni territoriali acquisite sono state elaborate in ambiente GIS, utilizzando 

il software Mapinfo Profesional, che ha consentito di effettuare le analisi necessarie alla 

definizione del piano acustico. Tale sistema ha restituito carte tematiche digitali facilmente 

consultabili ed eventualmente aggiornabili, permettendo un’interazione ottimale del piano 

acustico, con gli altri strumenti di pianificazione territoriale esistenti. La base cartografica 

utilizzata è la CTR. Sardegna in scala 1:10000 per il territorio extraurbano e il volo 

fotogrammetrico in scala 1:1000 per il territorio urbano. La cartografia tematica prodotta è 

composta da elaborati cartacei esplicativi, strutturati secondo la genesi del piano, e 

rappresentati in scala opportuna. 

 

 

6.4  Suddivisione del territorio comunale in Unità Acusticamente Omogenee 

Preliminarmente all’applicazione della metodologia di attribuzione delle classi acustiche di 

tipo quantitativo, si è proceduto alla individuazione delle aree territoriali di riferimento, 
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ovvero delle unità acusticamente omogenee (UAO), seguendo i criteri esposti 

nell’introduzione metodologica precedentemente descritta. 

Per l’individuazione di tali aree, non è stata impiegata la suddivisione del territorio 

predisposta dall’ISTAT, ovvero le aree censuarie.  

Le UAO sono state individuate facendo riferimento, principalmente, alla zonizzazione 

presente nel PUC: si ottengono in tal modo aree che, dal punto di vista della classificazione 

acustica, presentano caratteristiche di omogeneità e permettono di dare al piano 

un’impostazione organica. 

Tale scelta è scaturita dalle seguenti valutazioni: bassa densità di popolazione; distribuzione 

uniforme degli abitanti in ambito urbano; corrispondenza tra destinazioni d’uso previste dal 

PUC (zone C) e le dinamiche di completamento residenziale in atto; disponibilità di dati 

aggiornati rispetto a quelli forniti dell’ISTAT. 

In ambito urbano si è deciso di accorpare zone aventi caratteristiche simili, al fine di 

consentire una più efficace ’applicazione del metodo quantitativo, evitando, sin dalle prime 

fasi della classificazione, l’introduzione di inutili frammentazioni. 

Sono state individuate e cartografate le seguenti unità elencate, nelle seguenti tabelle: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per la localizzazione di tali aree, si rimanda agli elaborati cartografici prodotti, e più 

precisamente alla Tavola 1B, e relativa legenda. 

 

UAO
ambito urbano 

Superficie 
(metri quadrati) 

U1 65024 
U2 312512 
U3 165728 
U4 58416 
U5 4448 
U6 4160 
U7 85489 
U8 37194 
U9 32693 

U10 28402 
 

UAO
ambito extraurbano 

Superficie 
(metri quadrati) 

E1 12204524 
E2 7864351 
E3 9657934 
E4 252980 
E5 420563 
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6.5  Attribuzione preliminare della classe I 

 

L’attribuzione della classe I, è stata condotta rispettando i criteri esposti nella parte 

metodologica. In accordo con l’Amministrazione Comunale, sono state attribuite a tale classe 

le Unità Acusticamente Omogenee di seguito riportate. 

Zona U1 (UAO) coincide con la zona H1 del PUC, ovvero al cimitero e all’area di 

rispetto ad esso associata, posta i prossimità del perimetro urbano. 

Zona E5 (UAO) che comprende le zone H2 del PUC, ovvero le aree archeologiche e 

le aree di rispetto. 

Zone E4 (UAO), che comprende le zone F1, F2, F3, F4, F5 individuate dallo 

strumento urbanistico, previste dal DPRG 228/228 del 1994. 

 

L’individuazione delle zone appartenenti alla classe I, è avvenuta attraverso l’analisi della 

zonizzazione proposta dal PUC e dalla cartografia a scala comunale, supportata dalle 

informazioni fornite dal personale dell’Ufficio Tecnico comunale e da verifiche sul territorio.  

Per la localizzazione di tali aree, si rimanda agli elaborati cartografici prodotti, e più 

precisamente alla Tavola 1D, e relativa legenda. 

 

In ambito urbano è stata assegnata la classe I, alle aree scolastiche individuate come ricettori 

sensibili: 

- Scuola Materna, via Scuola Materna n°1; 

- Scuola Elementare, via Elini n°3; 

- Scuola Media, loc. Bigia Manna. 

Tali siti sono evidenziati nella Tavola 3, della cartografia allegata. 

 

 

6.6  Attribuzione preliminare della classe V 

 

Seguendo i criteri metodologici riportati nella parte generale, si è attribuita la classe V, alle 

zone commerciali artigianali e industriali, previste nello strumento urbanistico. Sono state 

preliminarmente classificate in classe V, le seguenti Unità Acusticamente Omogenee. 
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La zona U5 (UAO)  comprende la zona D del PUC confinante con la 

SS198,localizzata in prossimità del confine amministrativo Ilbono-Lanusei. 

La zona U5 (UAO) comprende la zona D1 del PUC localizzata lungo la direttrice 

Ilbono-Lanusei. 

La zona U7 (UAO) comprende le zone D e PIP poste a valle dell’abitato. 

 

Per la localizzazione di tali zone, si rimanda agli elaborati cartografici prodotti, e più 

precisamente alla Tavola 1D, e relativa legenda. 

 

 

6.7  Attribuzione preliminare delle classi II, III e IV 

Applicazione del metodo quantitativo 

Ai fini di una valutazione il più possibile coerente con la realtà del territorio in esame, sono 

state valutate preliminarmente le aree esterne al centro abitato; per tali porzioni di territorio è 

stata applicata la procedura di valutazione della sensibilità del territorio sia "qualitativa" che " 

quantitativa".  

Il metodo quantitativo è stato applicato esclusivamente alle UAO ricadenti in ambito urbano, 

escludendo da queste le aree prive di zone residenziali, di attività commerciali e, essendo già 

state attribuite con il metodo qualitativo, le zone D e PIP. 

La zona U2 (UAO) comprende la zona C1 e la zona PEEP del Piano Urbanistico 

Comunale.  

La zona U3 (UAO) comprende la zona B del PUC e le zone S in essa ricadenti.  

La zona U4 (UAO) coincide con la zona A del PUC dello strumento urbanistico. 

La zona U6 (UAO) corrisponde con l zona S3 del PUC, disgiunta dalle zone omogenee 

urbane (P.zza Bau Carros) 

La zona U8 (UAO) coincide con la zona S3 del PUC, destinata ad attività sportive (Loc. 

Ulestri). 

La zona U9 (UAO) coincide con la zona G del PUC (Centro Fieristico, attualmente non 

operativo) localizzata al confine con il territorio amministrativo del Comune di Lanusei. 

 

Sono interessata dall’applicazione del metodo esclusivamente le seguenti U.A.O.: U2,U3, U4 

U6, U8, U9. Non essendo possibile avere informazioni precise e complete circa 
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l’estensione media reale dei locali destinati alle attività artigianali presenti in area urbana, si 

considera rappresentativa una superficie media pari a 100 metri quadri: tale valore è dedotto 

da indagini speditive e sopralluoghi effettati in alcuni siti. Le superfici delle aree commerciali 

impiegate per il calcolo degli indici sono quelle fornite dall’Amministrazione comunale. 

Nella seguente tabella sono riassunti il numero di attività commerciali e artigianali e relative 

superfici, riferite alle UAO in cui ricadono: 

 
 U2 U3 U4 U6 U8 U9 
N° attività artigianali 17 4 3 0 0 0
N° attività aommerciali 24 3 12 0 0 0
Superficie attività 
artigianali (mq) 

2755 260 603 0 0 0

Superficie attività 
artigianali (mq) 

1700 400 300 0 0 0

Superficie UAO (mq) 309205 165728 58416 4160 37194 32693
 

 

I valori densità di popolazione, attività commerciali e artigianali, per le seguenti zone sono i 

seguenti: 

U2: densità di popolazione pari a 48,5 ab/ha, densità attività artigianali 0,5 %; densità 

attività  commerciali 0,89 %; 

U3: densità di popolazione pari a 30,3 ab/ha, densità attività artigianali 0,2 %; densità 

attività commerciali 0,16 %; 

U4: densità di popolazione pari a 49,8 ab/ha, densità attività artigianali 0,5 %; densità 

attività commerciali 1,03 %; 

U6: area con temporanea presenza di popolazione; densità attività artigianali nulla; 

densità attività commerciali nulla; 

U8 area con temporanea presenza di popolazione; densità attività artigianali nulla; 

densità attività commerciali nulla; 

U9 area con temporanea presenza di popolazione; densità attività artigianali nulla; 

densità attività commerciali nulla; 
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 U2 U3 U4 U6 U8 U9 
Paramertro “a” 1 1 1 0 0 0 
Paramertro “b” 1 1 1 0 0 0 
Paramertro “c” 1 1 1 0 0 0 
Totale punteggio (a+b+c) 3 3 3 0 0 0 
Classe acustica II II II II II II 

 

 

Come da procedimento riportato nell’introduzione metodologica generale, tutte le unità 

acusticamente omogenee analizzate presentano un punteggio totale (a+b+c) compreso tra 1 e 

3, per cui alle aree acusticamente omogenee U2, U3, U4, U6, U8, U9 viene preliminarmente 

assegnata la classe II. 

Per la localizzazione di tali zone, si rimanda agli elaborati cartografici prodotti, e più 

precisamente alla Tavola 1E, e relativa legenda. 

 

 

6.8  Attribuzione preliminare della classe III 

Nella fase preliminare di classificazione sono state individuate, in area extraurbana, le Unità 

Acusticamente Omogenee E1, E3, E5 (la lettera E sta ad indicare la loro localizzazione in 

ambito extraurbano), che coincidono con le sottozone E1, E2, E3 individuate dal PUC, 

previste dal DPRG 03/08/1994 (Direttive per le zone agricole). 

Tali zone agricole sono parti del territorio destinate prevalentemente all’agricoltura e alla 

pastorizia e attività ad esse correlate. In particolare le sottozone E2 ed E1 sono aree destinate 

ad ospitare attività agricole produttive con produzione agricola tipica e specializzata. Le zone 

E5 sono zone la cui destinazione principale è quella di garantire adeguate condizioni di 

stabilità ambientale. La quasi totalità del territorio extraurbano, con esclusione delle aree 

archeologiche, è interessato dallo svolgimento di attività agricole e pastorali diffuse, 

caratterizzate dall’impiego saltuario di macchine operatrici agricole. 

Non essendo possibile applicare il metodo quantitativo a tutto il territorio comunale, a causa 

della mancanza di dati rappresentativi di tipo quantitativo, si è proceduto in accordo con 

l’Amministrazione comunale, all’attribuzione immediata della classe III, alle aree rurali (zone 

E).  
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La Zona E1 (UAO) coincide con la sottozona E5 del PUC.  

La Zona E3 (UAO) coincide con la sottozona E3 dello strumento urbanistico. 

La Zona E2 (UAO) coincide con la sottozona E1 del PUC. 

 

La possibilità di attribuire a tali zone una classificazione diversa dalla calsse III, 

determinerebbe una depauperazione del territorio, introducendo peraltro disomogeneità e 

frammentazione nella classificazione, rendendone problematica la gestione del piano. 

Per la localizzazione di tali zone, si rimanda agli elaborati cartografici prodotti, e più 

precisamente alla Tavola 1D, e relativa legenda. 

 

 

6.9  Classificazione della viabilità 

I dati sulla mobilità forniscono indizi sui meccanismi di spostamento e sulle quantità di 

persone in movimento sia all’interno del Comune che in rapporto coni comuni circostanti. 

Sono stati individuati gli assi viari principali e le loro aree di influenza. 

Il traffico veicolare che transita nel territorio del Comune di Ilbono, non presenta problemi di 

congestione in nessuna fascia oraria del giorno, 

Il primo dato conoscitivo dei flussi di traffico del Comune di Ilbono, è la presenza di traffico 

di attraversamento delle strade ,localizzate in centro abitato, Via Nazionale e Via Roma. A 

questo proposito è interessante osservare le relazioni tra i flussi di attraversamento e la 

presenza delle strada provinciale e statale. La SS 198 e 125 e la SP 23 sono classificate 

facendo riferimento alle tabelle 1 e 2  allegate al D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142: le suddette 

strade sono state classificate come secondarie extraurbane di tipo Cb con una sede stradale 

posta in classe IV. 

E’ prevista, lungo il loro sviluppo, una prima fascia di decadimento acustico detta fascia A, 

dell’ampiezza di 100 m, e a partire da questa, una seconda fascia di tipo B, dell’ampiezza di 

50 m.  

In riferimento al sopraccitato DPR142/2004, la restante viabilità comunale è costituita da 

strade locali di tipo “F”. 

Alla vecchia linea ferroviaria a scartamento ridotto Mandas-Arbatax, essendo una linea locale 

a basso traffico e senza corse notturne, viene assegnata la classe III, come previsto dal D.P.R. 
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18-11-97, con una prima fascia di pertinenza di 100 m, e a partire da questa, una seconda 

fascia di 150 metri. 

Nel processo di classificazione acustica non sono state evidenziate criticità determinate dal 

rumore prodotto dal traffico veicolare: la presenza delle infrastrutture viarie non ha 

determinato variazioni nell’assegnazione delle classi. 

Per la localizzazione della viabilità principale e relative fasce di pertinenza, si rimanda agli 

elaborati cartografici prodotti, e più precisamente alla Tavola 1C, e relativa legenda. 

 

6.10  Individuazione delle aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, mobile o 

all’aperto 

 

L’area da destinare a manifestazioni a carattere temporaneo è la Piazza Emilio Lussu.  

Quest’area, compresa nel perimetro urbano (zona S3 del PUC), è stata posta in classe III, con 

la sola deroga per le seguenti Sagre e Feste:  

- 16-17 gennaio S. Antonio Abate 

- il Carnevale;  

- la Madonna delle Grazie nel mese di luglio; 

- San Cristoforo nel mese di settembre; 

Tutte queste manifestazioni sono caratterizzate da serate danzanti, musica dal vivo ed 

esibizioni teatrali.  

Tali aree sono evidenziate nella Tavola 2 degli allegati cartografici . 

 

 

6.11  Ottimizzazione della classificazione acustica: analisi critica 

Le variazioni apportate alla classificazione preliminare mirano a correggere alcune 

attribuzioni di classe derivanti dalla rigorosa applicazione del solo metodo quantitativo e del 

solo metodo qualitativo: alcune porzioni di territorio comunale in esame sono state 

classificate preliminarmente in classe II (parti di zone C) e altre in classe V (aree D e PIP). 

 

Dopo aver ultimato la fase preliminare della zonizzazione, è stata condotta una analisi 

critica di verifica, finalizzata all’ottimizzazione della classificazione acustica. Tale 

revisione è scaturita dal confronto con l’Amministrazione comunale, in osservanza delle 

regole previste in tale fase.  
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Per evitare l’eccessivo depauperamento del territorio derivato da tali attribuzioni, risultate non 

adatte a caratterizzare in modo corretto tali aree, si è deciso di assegnare alle stesse zone, 

classi acustiche diverse da quelle ricevute in fase preliminare. Sono state apportate modifiche 

alle seguenti zone 

Le UAO U2, U3 (zoneC1, PEEP, B e le zone S in esse ricadenti, del PUC) classificate 

preliminarmente in classe II, ricevono definitivamente la classe III. Tale attribuzione di classe, 

in accordo con l’Amministrazione comunale, è stata fatta tenendo conto delle reali condizioni 

della zona (traffico locale, attività umane) e delle previsioni prossime future di sviluppo delle 

stesse, ritenendo restrittivi, e in quanto tali non proponibili, i limiti acustici previsti dalla 

classe II. 

Le zone U6, U8, U9 (zone S3 loc Ulestri, S3 piazza Bau Carros, G centro fieristico, presenti 

nel PUC) inserite preliminarmente in classe II, ricevono definitivamente la classe III. Tale 

variazione è giustificata, oltre che dalle motivazioni in precedenza esposte per le zone UAO 

U2, U3, anche dalla constatazione che tali aree, di limitata estensione, sono incluse in aree di 

maggiori dimensioni poste in classe III: per evitare frammentazioni nella classificazione e 

vista la reale destinazione d’uso delle stesse (centro fieristico, area destinata a manifestazioni 

sportive, piazza destinata allo svago delimitata per i tre quarti del perimetro dalla sede stradale 

della SS 198), non giustificano la precedente attribuzione della classe acustica II. 

Le zone UAO U5, U7 e U10, (D eD1 e PIP del PUC), precedentemente classificate in classe 

V sono state portate in classe IV, in seguito alla valutazione della tipologia (in relazione alle 

inquinamento acustico) e della densità di attività attualmente insediate e previste. La zona S 

del PUC posta in adiacenza della zona PIP, preliminarmente classificata in zona III, è stata 

inserita definitivamente in classe IV. Tale scelta è stata fatta in seguito alla verifica della reale 

destinazione d’uso (zona di servizio ospitante le strutture in disuso dell’ex mattatoio 

comunale) che alla sua particolare localizzazione, ovvero è parzialmente inclusa nell’area PIP. 

Non sono state apportate modifiche alle aree che preliminarmente hanno ricevuto la classe I. 

È stata fatta una variazione nella classificazione acustica dell’area i attorno alla struttura del 

depuratore consortile, sito località Cuccuru Rubiu in prossimità del rio Giralecce. Tale 

impianto ricade nel vigente PUC in area E5, e nella fase preliminare della zonizzazione 

acustica è stato inserito in classe III: viste le caratteristiche e le dimensioni dell’impianto si è 

deciso di assegnare la classe IV ad un area che si estende per 200 m di raggio attorno al 

depuratore. 
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Dopo aver assegnato in maniera definitiva le classi secondo le metodologie sopradescritte, si è 

proceduto alla risoluzione dei salti di classe acustica superiore a uno, predisponendo delle 

fasce di decadimento sonoro, ricavate nelle zone acustiche di classe superiore. In seguito alle 

caratteristiche del territorio in esame, si è deciso di introdurre fasce di 30 m di larghezza: 

essendo stati riscontrati soltanto salti di calsse tra la zone acustiche I e III, sono state previste 

fasce con classe acustica II. 

Si precisa che l’Amministrazione comunale, in occasione della stesura della bozza 

preliminarmente del piano acustico proposto, in rispetto delle procedure previste dalla 

normativa in vigore, ha provveduto ad informare i Comuni limitrofi (Arzana, Barisardo, Elini, 

Lanusei, Loceri, Tortoli) dell’avvio del procedimento inerente la formazione del piano 

acustico, trasmettendo agli stessi copia della bozza preliminare con richiesta di osservazioni 

circa le relazioni di confine: dai suddetti Comuni non sono pervenute osservazioni alla bozza 

di classificazione acustica adottata in prossimità dei confini amministrativi. 

Sulla classificazione finale così ottenuta, come rappresentato nella Tavola 1C (Infrastrutture 

di trasporto significative ai fini della classificazione acustica) sono state sovrapposte le fasce 

di rispetto stradale e ferroviario, ottenendo in tal modo la completa classificazione dell’intero 

territorio comunale di Ilbono:  

La Zonizzazione Acustica definitiva, dell’intero territorio comunale, è rappresentata 

carotgraficamente nelle Tavole 2 e 3 allegate. 

Non sono state evidenziati casi contenenti criticità irrisolte dalla zonizzazione acustica 

adottata e pertanto, allo stato attuale, non si ritiene necessario procedere per alcuna zona, alla 

predisposizione di piani di risanamento acustico. 

La classificazione acustica presenta caratteristiche che rispettano appieno le prescrizioni 

riportate nel disposto normativo, e si ritiene possano essere, attualmente, le più adatte alla 

realtà del territorio Comunale di Ilbono. 

Ilbono, Aprile 2007 

Il tecnico competente in acustica ambientale 

Dott.  Giuseppe Cabitza 
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A1  Elenco elaborati cartografici

Segue l’elenco degli elaborati cartografici allegati : 

- Tavola 1 comprende le seguenti tavole: 

- Tav. 1A  PIANO URBANISTICO COMUNALE   Scala 1:25000 
- Tav. 1B  UNITA’ ACUSTICAMENTE OMOGENEE    Scala 1:25000 
- Tav. 1C INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO SIGNIFICATIVE AI FINI DELLA 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA   Scala 1:25000; 
- Tav. 1D  APPLICAZIONE DEL METODO QUALITATIVO   Scala 1: 25000 
- Tav. 1E  APPLICAZIONE DEL METODO QUANTITATIVO   Scala 1: 5000 

- Tavola 2 RAPPRESENTAZIONE FINALE DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA  
Scala 1:10000 

- Tavola 3  RAPPRESENTAZIONE FINALE DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA - 
AREA URBANA   Scala 1:2000 

 

Rappresentazione grafico-cromatica delle sei tipologie di zone acustiche 

CLASSE I 
Colore - VERDE 

Aree particolarmente protette 

Aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per 
l'utilizzazione, quali aree ospedaliere, scolastiche, residenziali rurali, 
aree di particolare interesse naturalistico, ricreativo, culturale, 
archeologico, parchi naturali e urbani 

CLASSE II 
Colore - GIALLO 

Aree prevalentemente residenziali 

Aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, 
con bassa densità di popolazione, limitata presenza di attività 
commerciali, totale assenza di attività industriali ed artigianali.  

CLASSE III 
Colore - ARANCIONE 

Aree di tipo misto 

Aree urbane interessate da traffico veicolare di tipo locale e di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di 
attività commerciali, con limitata presenza di attività artigianali e 
totale assenza di attività industriali. Aree rurali, interessate da attività 
che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV 
Color e- ROSSO 

Aree di intensa attività umana 

Aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità 
di popolazione, elevata presenza di attività commerciali ed uffici, 
presenza di attività artigianali, aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione, di linee ferroviarie, di aeroporti e porti, aree con 
limitata presenza di piccole industrie 

CLASSE V 
Colore - VIOLA 

Aree prevalentemente industriali 

Aree interessate da insediamenti industriali presenza di abitazioni.  

CLASSE VI 
Colore - BLU 

Aree esclusivamente industriali

Aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 
insediamenti abitativi 
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A2  Piani di risanamento 

I Piani di Risanamento sono il naturale proseguimento dei Piani di zonizzazione acustica. Essi 

si rendono necessari, qualora fossero state evidenziate criticità non risolte dalla zonizzazione 

acustica proposta, e potranno essere elaborati solo dopo l’approvazione del Piano. A tal fine è 

necessaria un'ulteriore fase di analisi, che permetta all’ Amministrazione di stabilire l’ordine 

di priorità tra i vari interventi da attuare.  

Il risanamento è necessario nelle aree in cui vi siano dei superamenti non occasionali dei 

limiti di zona prestabiliti.  

Un primo criterio normalmente utilizzato, discende dalla combinazione del numero di persone 

esposte e dall’entità della violazione dei limiti, come previsto anche dal citato decreto 29 

novembre 2000, sui Piani di risanamento delle infrastrutture di trasporto.  

L' ordine di priorità sarà calcolato con la specifica formula contenuta nel decreto, che prevede 

un periodo di 15 anni per il completamento dei risanamenti.  

In linea generale, la realizzazione dei Piani di Risanamento, prevede una prima fase di scelta 

di massima delle aree nelle quali lo studio dovrà essere approfondito.  

Dopo la decisione di realizzare uno o più Piani di Risanamento, dovrà essere individuata la 

sorgente (o le sorgenti) responsabile del superamento del limite, attuando una campagna di 

misure fonometriche mirate. Si può decidere di porre maggiore attenzione alle violazioni che 

avvengono durante il periodo notturno.  

Nota l'entità del superamento dei limiti, le eventuali fluttuazioni temporali,e l’area interessata, 

si dovrà identificare il numero delle persone esposte.  

Successivamente lo studio deve valutare l' efficacia di uno o più tecniche di riduzione dei 

livelli sonori, effettuare delle elaborazioni con modelli matematici previsionali, allo scopo di 

determinare l’ efficacia complessiva dei rimedi progettati.  

Terminato lo studio previsto (o gli studi), il confronto tra risultati possibili, persone esposte, 

entità della violazione ed efficacia dei rimedi, permette di stabilire tempi e modi precisi per la 

realizzazione dei Piani di Risanamento.  

La competenza diretta del Comune riguarda le sorgenti di proprietà e gestione comunale, 

come gli impianti gestiti dal Comune o da sue società e la rete viaria di proprietà comunale. 

Agli altri gestori di sorgenti, enti pubblici o privati che siano, può essere richiesta la 

presentazione di un Piano che valuti i livelli sonori attuali della sorgente rispetto ai ricettori ed 
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indichi tecniche e tempi per il risanamento.  

I provvedimenti per attuare il risanamento possono agire sulle sorgenti oppure lungo il 

percorso di propagazione, tra sorgente e ricettori.  

Parlando delle infrastrutture di trasporto stradale, i fattori che influenzano il livello sonoro 

immesso, sono: il contatto tra pneumatico e fondo stradale, il motore, l' apparato di scarico, il 

carico trasportato da alcuni mezzi pesanti quando il fondo stradale presenti delle irregolarità, 

la velocità dei mezzi. E’ noto che la velocità eccessiva è uno dei fattori più rilevanti, nella 

formazione di elevati livelli sonori prodotti dal traffico veicolare.  

Tra i rimedi possibili, vi sono la fissazione di limiti di velocità particolari in zone specifiche 

ed il controllo dei limiti, anche e soprattutto quelli attualmente in vigore.  

Gli interventi con elementi fisici lungo il percorso di propagazione del suono, sono realizzati 

con barriere o rilevati in terra. Risulta evidente quanto siano di difficile applicazione in 

ambito urbano; sono possibili, a volte, in ambito extraurbano, quando i ricettori siano 

abbastanza vicini alla strada. Un’ altra possibilità, è offerta dall'aumento dell'isolamento 

acustico di facciata di edifici, quando sia giudicato prevalente garantire sufficienti standard di 

comfort acustico interno a fabbricati, adibiti a scuole od ospedali.  

Tecniche utilizzabili  

Solo a titolo indicativo riportiamo alcuni esempi.  

Se la sorgente fosse la ferrovia, ed il ricettore un ospedale, vi sono diverse possibili tecniche 

di intervento, quali:  

- costruire un ospedale altrove; 

- deviare la linea ferroviaria;  

-  installare barriere fonoisolanti;  

-  racchiudere la linea ferroviaria in una adatta galleria;  

- aumentare la resistenza acustica della facciata dell'ospedale; 

- combinare interventi diversi.  

La gestione dell'ospedale è regionale, la ferrovia è una società, quindi il Comune ha un ruolo 

di stimolo, sorveglianza ed approvazione delle soluzioni, non ha la responsabilità diretta della 

realizzazione del Piano di Risanamento.  

Se la sorgente fosse invece un impianto o una strada comunale, l’onere del Piano ricadrebbe 

sull’ Amministrazione.  
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Nel caso in cui sono abitazioni residenziali, esposte a livelli sonori eccessivi prodotti dal 

traffico che scorre su una strada comunale, si applicano tecniche di regolazione del traffico 

che permettono di ridurre le emissioni. Come già detto, la delicatezza dei meccanismi della 

circolazione dei veicoli, consiglia di compiere degli esperimenti in zone precise, valutando 

poi quali siano le possibilità di estensione dei provvedimenti.  

A 3  Adempimenti del Comune 

Approvazione della zonizzazione acustica -Procedure Amministrativa

L'approvazione da parte dell'Amministrazione Comunale di Ilbono della Zonizzazione 

Acustica del Territorio Comunale, con conseguente piena operatività dello strumento, deve 

avvenire in maniera formale mediante un iter amministrativo che comprende le seguenti fasi: 

1) predisposizione di una prima bozza di zonizzazione acustica; 

2) adozione della stessa con provvedimento amministrativo del Comune; 

3) pubblicazione sull’Albo pretorio; 

4) trasmissione della bozza all’ARPAS e ai Comuni limitrofi, per eventuali osservazioni; 

5) trasmissione alla Provincia della bozza definitiva di zonizzazione con la richiesta di 

parere; 

6) approvazione del Piano di classificazione acustica con provvedimento amministrativo 

del Comune. 

Un aspetto rilevante della sopraindicata a procedura, prevede pertanto che, prima della 

approvazione da parte dell’Amministrazione comunale, il Piano di classificazione acustica 

debba ottenere il parere favorevole della Provincia. A tal proposito, a seguito 

dell’elaborazione di una prima bozza di zonizzazione acustica, il Comune procede con 

provvedimento amministrativo all’adozione della stessa e alla pubblicazione sull’Albo 

pretorio al fine di acquisire eventuali osservazioni in merito. 

Il Comune è obbligato a trasmettere la prima bozza di zonizzazione, entro quindici giorni 

dalla data di adozione della stessa, alle Amministrazioni comunali confinanti territorialmente 

e all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, al fine di eventuali osservazioni che 

dovranno essere formulate entro il termine perentorio di quarantacinque giorni. 

Entro trenta giorni dalla data di ricevimento delle suddette osservazioni, i Comuni interessati 

trasmettono alla Provincia la bozza di zonizzazione definitiva con la richiesta di parere 
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corredata di tutte le osservazioni acquisite. Copia della documentazione dovrà essere 

contestualmente trasmessa all’Assessorato regionale della Difesa dell’Ambiente. 

L’amministrazione Provinciale, entro novanta giorni dal ricevimento della documentazione di 

cui sopra, formula all’Amministrazione comunale, le proprie valutazioni sotto forma di parere 

da inviarsi contestualmente alla Regione. 

In particolare la Provincia, in sede d’esame della “bozza definitiva” del Piano, dovrà 

verificare la coerenza ai vigenti strumenti di pianificazione sovra ordinati al livello comunale. 

Nello specifico, il suddetto parere dovrà tenere in debito conto che il Piano sia stato redatto 

nel rispetto delle linee guida regionali di cui al presente documento tecnico e particolare 

attenzione dovrà essere prestata alle eventuali incongruenze progettuali che potranno 

emergere dall’esame e dal confronto delle zonizzazioni effettuate dai comuni limitrofi. 

Eventuali modifiche apportate dall’amministrazione comunale alla bozza definitiva di 

zonizzazione, a seguito delle indicazioni dalla Provincia in sede di rilascio di parere, dovranno 

essere formalmente comunicate all’Assessorato Regionale della Difesa dell’Ambiente. 

L’Amministrazione comunale, trascorsi trenta giorni dall’acquisizione del parere favorevole 

da parte della Provincia, senza che i competenti Uffici della Regione si siano formalmente 

pronunciati in merito, approva il Piano di classificazione acustica del proprio territorio 

attraverso Deliberazione del Consiglio comunale. 

 

 

A4  I rapporti tra i cittadini e l’informazione 

Un aspetto rilevante di questo Piano di zonizzazione acustica, è della traduzione dei principi e 

degli orientamenti che l’amministrazione si dà, in prassi amministrativa quotidiana. Appare 

ovvio che una prassi amministrativa chiara e costante, possa influenzare i comportamenti e le 

abitudini dei cittadini. 

Parte integrante ed essenziale di questo Piano è la predisposizione di moduli amministrativi 

per il rilascio di licenze commerciali, dichiarazioni d’inizio attività e apertura i cantieri edili. 

L’attività di controllo verrà eseguita dalla Provincia e dall’ARPAS (Agenzia Regionale per la 

Protezione dell’Ambiente regione Sardegna). Il Comune si può avvalere anche della 

consulenza di soggetti privati. 
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A5  Riferimenti normativi  

Tabella A1 
Provvedimento Contenuto Note 

R.D. 18 giugno 1931, n. 773 Approvazione del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza 

Abrogato dal D.Lgs. 13 luglio 
1994, n. 480, art.13 

R.D. 27 luglio 1934, n. 1265 
(artt. 216 e 217) 

Disciplina l’igiene del suolo e 
dell’abitato, considerando le industrie 
rumorose come insalubri. 

 

Codice Penale art. 659 
Disturbo delle occupazioni o del riposo 
delle persone. 

 

Codice Civile art. 884 
Disciplina le immissioni nei rapporti di 
vicinato, contemplando tra queste 
anche i rumori. 

 

Codice della navigazione aerea, 
art. 771 

Prevede l’obbligatorietà del certificato 
acustico a bordo degli aeromobili. Sostituito dalla Legge 13 

maggio 1983, n. 213 

D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 
(artt. 101, 102, 104) 

Fissa le competenze di Stato, Regioni e 
Comuni in materia di inquinamento 
acustico ambientale. 

 

Legge 23 dicembre 1978, n. 833 
Legge sulla riforma sanitaria, viene 
istituito il Servizio Sanitario 
Nazionale. 

 

Legge 8 luglio 1986, n. 349 Legge istitutiva del Ministero 
dell’Ambiente.  

Legge 8 giugno 1990, n. 142 

Assegna alle Provincie 
l’organizzazione ed il rilevamento, la 
disciplina ed il controllo delle 
emissioni sonore. 

 

D.P.C.M. 1 marzo 1991 

Limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi ed 
all’esterno. Sei classi d’uso di aree 
omogenee dal punto di vista acustico. 

Sospeso da Sentenza Corte 
Cost. 517/1991 
 

D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 

Nuovo Codice della Strada 
Caratteristiche dei veicoli a motore, 
norme comportamentali sul loro uso 
per ridurre il disturbo alla popolazione 
dovuto al rumore. 

Modificato dal D.Lgs. n. 
360/1993 
 

Legge 26 ottobre 1995, n. 447 
 

Legge quadro sull’inquinamento 
acustico. Principi fondamentali in 
materia di tutela dell’ambiente 
abitativo all’inquinamento acustico. 

 

D.M.A. 11 dicembre 1996 
Modalità di applicazione del criterio 
differenziale per gli impianti a ciclo 
produttivo continuo. 

 

D.P.C.M. 18 settembre 1997 
Determinazione dei requisiti delle 
sorgenti sonore nei luoghi di 
intrattenimento danzante 

 

D.M.A. 31 ottobre 1997 Metodologia di misura del rumore 
aeroportuale. 

 

D.P.C.M. 14 novembre 1997 Determinazione dei valori limite delle 
sorgenti sonore 

 

D.P.C.M. 5 dicembre 1997 Requisiti acustici passivi degli edifici e 
delle sorgenti 
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D.P.R. 11 dicembre 1997, n. 496 Regolamento di disciplina del rumore 
aeroportuale 

Modificato dal D.P.R. 9 
novembre 1999, n. 476 

D.P.C.M. 19 dicembre 1997 

Acquisizione ed installazione delle 
apparecchiature di controllo e 
registrazione nei luoghi di 
intrattenimento danzante e di pubblico 
spettacolo di cui al D.P.C.M. 18 
settembre 1997. 

In vigore dal 02/10/2000 

D.M. 16 marzo 1998 Tecniche di rilevamento e misurazione 
dell’inquinamento acustico 

 

D.P.C.M. 31 marzo 1998 

Atti di indirizzo e di coordinamento 
recante i criteri generali per l’esercizio 
dell’attività di Tecnico Competente in 
acustica. 

 

D.P.R. 18 novembre 1998, n. 459 
Regolamento in materia di 
inquinamento acustico derivante da 
traffico ferroviario 

 

D.P.C.M. 16 aprile 1999, n. 215 

Regolamento recante norme per la 
determinazione dei requisiti acustici 
delle sorgenti sonore nei luoghi di 
intrattenimento danzante e di pubblico 
spettacolo e nei pubblici esercizi 

 

D.M. 20 maggio 1999 

Criteri per la progettazione dei sistemi 
di monitoraggio per il controllo dei 
livelli di inquinamento acustico in 
prossimità degli aeroporti nonché 
criteri per la classificazione degli 
aeroporti in relazione al livello di 
inquinamento acustico. 

 

D.P.R. 27 ottobre 1999 Regolamenta il divieto di voli notturni.  

D.M. 3 dicembre 1999 Procedure antirumore e zone di 
rispetto negli aeroporti. 

 

D.M. 29 novembre 2000 

Criteri per la predisposizione, da parte 
delle società e degli enti gestori dei 
servizi pubblici di trasporto o delle 
relative infrastrutture, dei piani degli 
interventi di contenimento e 
abbattimento del rumore 

Modificato dal D.M. 23 
novembre 2001 
 

D.P.R. 3 aprile 2001, n. 304 

Regolamento recante disciplina delle 
emissioni sonore prodotte nello 
svolgimento delle attività motoristiche, 
a norme dell’articolo 11 della L. 26 
novembre 1995, n. 447. 

 

Direttiva 2002/49/CE del 25 
giugno 2002 

Determinazione e gestione del rumore 
ambientale 

 

Delibera della Giunta Regionale 
n. 34/71 del 29.10.2001 (Buras 
n.35 del 03.12.2002) 

Predisposizione dei Piani di 
classificazione acustica comunali 

Superata dalla Deliberazione 
N. 30/9 del 08/07/2005 

Deliberazione della RAS N. 30/9 
del 08/07/2005 

“Criteri e linee guida 
sull’inquinamento acustico” 

 

D.M. Giustizia 30 maggio 2002 

Adeguamento dei compensi spettanti ai 
periti, consulenti tecnici, interpreti e 
traduttori per le operazioni eseguite su 
disposizione dell'Autorità giudiziaria 
in materia civile e penale. (G.U. n° 182 
del 05/08/02). 
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D.Lgs. 4 settembre 2002, n. 262 

Attuazione della direttiva 2000/14/CE 
concernente l'emissione acustica 
ambientale delle macchine ed 
attrezzature destinate a funzionare 
all'aperto (G.U. n° 273 del 21/11/02 - 
Suppl. ord. n° 214) 

 

D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 

Disposizioni per il contenimento e la 
prevenzione dell'inquinamento 
acustico derivante dal traffico 
veicolare, a norma dell'articolo 11della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447 (G.U. n. 
127 del 01/06/04).  

 

Circolare 6 settembre 2004 

Ministero dell'Ambiente e tutela del 
territorio Interpretazione in materia di 
inquinamento acustico: criterio 
differenziale e applicabilità dei valori 
limite differenziali (G.U. n. 217 del 
15/09/04) 

 

D.Lgs. 17 gennaio 2005, n. 13 

Attuazione della direttiva 2002/30/CE 
relativa all'introduzione di restrizioni 
operative ai fini del contenimento del 
rumore negli aeroporti 
comunitari.(G.U. n. 39 del 17/02/05) 

 

 

A6  Normativa Tecnica

- UNI 9884:97 " Acustica. Caratterizzazione del territorio mediante la descrizione del 

rumore ambientale;  

- ISO 1996-1 1982 "Acoustics Description and measurement of environmentale noise - Part 

1: Basic quantities and procedures"; 

- ISO 1996-1 1987 " Acoustics Description and measurement of environmentale noise - 

Part 2: Acquisition of data pertinent to land use"; 

- ISO 1996-1 1987 "Acoustics Description and measurement of environmentale noise - Part 

3: Application to noise limits" ; 

- ISO 9613-1 "Attenuazione del suono durante la propagazione all'esterno. Part. 1 Calcolo 

dell' assorbimento del suono da parte dell' atmosfera"; 

- ISO 9613-2 " Attenuazione del suono durante la propagazione all' esterno. Part. 2 Metodo 

generale di calcolo. 

 


